
 

PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

(Codice interno: 421331)

LEGGE REGIONALE  28 maggio 2020, n. 20
Interventi a sostegno della famiglia e della natalità.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a 

la seguente legge regionale:

CAPO I
Disposizioni generali

Art. 1
Oggetto.

1. La Regione, nell'osservanza dei principi sanciti dagli articoli 2, 29, 30, 31 e 37 della Costituzione, dall'articolo 6, comma 1,
lettera n), dello Statuto e dalla Convenzione sui diritti del fanciullo, firmata a New York il 20 novembre 1989, ratificata ai
sensi della legge 27 maggio 1991, n. 176, promuove e persegue una politica organica e integrata volta a riconoscere e sostenere
la famiglia nel libero svolgimento delle sue funzioni sociali.

2. La Regione promuove la natalità come valore da perseguire anche con strumenti di sostegno delle politiche familiari.

3. La Regione persegue un ruolo di coordinamento delle politiche settoriali al fine di realizzare un sistema più ampio e
integrato di politiche strutturali a sostegno della famiglia, della genitorialità e della natalità.

4. In attuazione del principio di sussidiarietà, la Regione e gli enti locali, con l'obiettivo di rafforzare la coesione sociale dei
territori, promuovono il coinvolgimento e la valorizzazione del terzo settore, dell'associazionismo familiare e degli operatori
economici, nonché la partecipazione attiva di cittadini e famiglie favorendo esperienze di autorganizzazione.

Art. 2
Obiettivi.

1. La Regione, nella propria attività d'indirizzo politico e di programmazione, osservando il principio di sussidiarietà e il diritto
di libera scelta da parte della famiglia, persegue i seguenti obiettivi:

a) valorizzazione delle funzioni sociali della famiglia, fondata su relazioni di reciprocità, di responsabilità, di
effettiva parità tra uomo e donna e di solidarietà tra i componenti;
b) riconoscimento e sostegno delle funzioni svolte dalla famiglia, in quanto unità di servizi primari, luogo di
rilevazione e di sintesi dei bisogni e riferimento essenziale dei servizi pubblici e privati;
c) promozione della formazione di nuovi nuclei familiari e tutela dei componenti;
d) riconoscimento dell'alto valore della maternità e paternità coscienti e responsabili, favorendo la tutela delle
funzioni genitoriali e della libertà educativa, anche in riferimento ai nuovi mezzi di informazione e
comunicazione sociale;
e) rimozione degli ostacoli di ordine sociale, culturale ed economico che impediscono le nuove nascite,
l'adozione e la vita della famiglia, prevenendo situazioni di particolare disagio, povertà o esclusione sociale,
ivi comprese quelle conseguenti a provvedimenti giudiziari afferenti la separazione o il divorzio,
perseguendo una inclusione attiva volta al superamento delle varie situazioni di disagio;
f) tutela e promozione della vita fin dal concepimento e in tutte le sue fasi offrendo, alle famiglie e in
particolare ai genitori, sostegni economici, servizi e un contesto socio-culturale idoneo per consentire di non
ridimensionare il progetto di vita familiare e realizzando e favorendo interventi volti a prevenire e a
rimuovere le difficoltà economiche, sociali e relazionali che possano indurre all'interruzione di gravidanza,
anche attraverso apposite convenzioni con soggetti non istituzionali;
g) tutelare il diritto di un minore ad una famiglia tramite interventi a sostegno della genitorialità adottiva;
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h) agevolare la famiglia nell'opera di educazione dei figli e nella formazione della loro personalità in tutti i
suoi aspetti psicologici, sociali, relazionali e culturali;
i) promozione di una cultura dell'infanzia, riconoscendo e sostenendo la funzione di genitore nel rispetto dei
diritti del bambino e promuovendo e favorendo un sistema articolato di servizi e opportunità per la prima
infanzia, al fine di sostenere la centralità della famiglia nel suo ruolo genitoriale;
j) promuovere e favorire azioni di accompagnamento alla solidarietà tra generazioni e alla relazionalità e ai
percorsi di scelta di vita degli adolescenti e dei giovani;
k) promozione e sostegno della genitorialità in tutte le sue forme;
l) riconoscimento del valore sociale delle reti di famiglie e dell'associazionismo familiare, favorendo e
sostenendo la creazione di reti di buon vicinato, di solidarietà e di mutuo aiuto tra famiglie nonché di forme
di autorganizzazione e di imprenditorialità, al fine di integrare i compiti familiari nell'educazione e nella cura
dei bambini, degli adolescenti, degli anziani e dei disabili;
m) incentivare, attraverso le alleanze per la famiglia, un territorio regionale per la famiglia e attuare, anche
con gli altri soggetti pubblici e privati interessati, azioni di promozione della cultura della famiglia, intesa
come valore e come possibilità di un welfare generativo e di comunità;
n) riconoscere il valore sociale del lavoro domestico e di cura, in quanto essenziale per lo sviluppo della
famiglia e della società;
o) promuovere e favorire iniziative volte a consentire alle persone, prive di autonomia fisica o psichica, di
continuare a vivere nel proprio domicilio o nel nucleo familiare di appartenenza;
p) promuovere nel territorio sportelli informativi capaci di essere dei punti di riferimento per i vari bisogni
delle famiglie, in collaborazione con le aziende unità locali socio-sanitarie (ULSS) e con i consultori
familiari, valorizzandone i servizi di assistenza a famiglie e futuri genitori;
q) promuovere e favorire un turismo a misura di famiglia, proponendo modalità, servizi, tariffe e quant'altro
possa servire a dimostrare che il Veneto è una Regione dove la famiglia è di casa;
r) promuovere il coinvolgimento delle organizzazioni sia lucrative che non lucrative secondo logiche
territoriali, per orientare risorse, servizi e interventi verso i bisogni e il benessere delle famiglie;
s) promuovere, anche con gli altri soggetti pubblici e privati interessati, la formazione e l'aggiornamento di
amministratori, operatori dei servizi pubblici e del privato sociale sulle politiche familiari e temi correlati;
t) sviluppare e favorire iniziative di ricerca, di monitoraggio continuo della situazione delle famiglie nella
Regione, dei servizi erogati dai diversi attori nonché la verifica dell'impatto di politiche familiari nel
territorio.

2. La Regione, al fine di sostenere la famiglia nello svolgimento delle sue funzioni sociali, promuove l'integrazione, tra l'altro,
delle politiche fiscali, abitative, occupazionali, commerciali, del turismo, dello sport, dei trasporti e di cura, anche in attuazione
della legge 8 marzo 2000, n. 53 "Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla
formazione e per il coordinamento dei tempi delle città".

Art. 3
Prestazioni sociali dei comuni.

1. È istituito il fattore famiglia quale strumento integrativo per definire le condizioni economiche e sociali della famiglia che
accede alle prestazioni sociali ed ai servizi a domanda individuale.

2. L'utilizzo di tale strumento da parte dei comuni è facoltativo.

3. La Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente, stabilisce gli ambiti di applicazione, i criteri e le
modalità attuative del fattore famiglia.

CAPO II
Programmazione

Art. 4
Programma triennale degli interventi.

1. Per realizzare gli obiettivi di cui all'articolo 2, il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale e sentita la
commissione consiliare competente, approva il programma triennale degli interventi, che conserva la sua validità sino
all'approvazione del programma successivo. Nel programma sono indicati:
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a) gli obiettivi generali da perseguire;
b) le modalità, le forme di azione e le priorità da attuare nel triennio di riferimento;
c) le strutture regionali coinvolte in tale programma;
d) l'ammontare complessivo delle risorse destinate nel triennio e la ripartizione tra i vari interventi.

2. Nel programma triennale degli interventi è possibile, altresì, prevedere le attività da gestire mediante le forme previste dal
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 "Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6
giugno 2016, n. 106".

Art. 5
Cabina di regia per la famiglia.

1. È istituita la cabina di regia per la famiglia al fine di agevolare i territori al monitoraggio, alla verifica e alla valutazione
degli effetti prodotti dagli interventi previsti dal programma triennale degli interventi di cui all'articolo 4.

2. Fanno parte della cabina di regia:

a) l'assessore regionale alle politiche sociali che la presiede, o un suo delegato;
b) gli assessori regionali competenti per le materie previste dal programma, o loro delegati;
c) il dirigente della struttura della Giunta regionale competente in materia di servizi sociali, o un suo
delegato;
d) due rappresentanti dell'Associazione nazionale comuni d'Italia (ANCI) Veneto;
e) due direttori dei servizi socio-sanitari delle aziende ULSS;
f) cinque rappresentanti degli organismi di rappresentanza delle famiglie del territorio regionale, individuati
dalla struttura della Giunta regionale competente in materia di servizi sociali.

3. La segreteria della cabina di regia è assicurata da un funzionario della struttura della Giunta regionale competente in materia
di servizi sociali.

4. La cabina di regia è istituita dalla Giunta regionale prima della stesura e dell'adozione del programma triennale di cui
all'articolo 4. I suoi membri rimangono in carica per tutta la durata del programma e possono essere riconfermati per non più di
due mandati consecutivi.

5. La partecipazione alle sedute è gratuita.

CAPO III
Sostegno della natalità

Art. 6
Benefici per il nascituro.

1. Agli effetti degli interventi messi in atto dalla Regione, il nascituro è riconosciuto quale destinatario di tutti i benefici
previsti dalle leggi regionali e attribuiti in base a graduatorie che tengono conto del numero di figli.

2. Chiunque abbia interesse ai sensi del comma 1 è tenuto a presentare idonea documentazione della gravidanza in corso e
dell'avvenuta nascita, entro i dodici mesi successivi, per confermare la sussistenza dei requisiti per l'ottenimento dei benefici.

Art. 7
Interventi a sostegno della natalità.

1. La Giunta regionale al fine di sostenere la natalità e le spese connesse alla cura e all'accoglienza del nascituro:

a) istituisce un assegno prenatale finalizzato a fronteggiare i costi legati alla gravidanza e le spese
fondamentali nei primi mesi di vita del bambino;
b) sostiene il potenziamento e la riqualificazione dei servizi socio-educativi destinati alla prima infanzia, al
fine di garantire un servizio adeguato alle esigenze del territorio;
c) intraprende, in via sperimentale, un progetto denominato Nidi Gratis per l'azzeramento della retta di
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frequenza dei servizi socio-educativi destinati alla prima infanzia.

2. I contributi di cui al comma 1 sono cumulabili con eventuali altri contributi disposti per i medesimi fini.

3. La Giunta regionale, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disciplina i criteri e le
modalità per l'assegnazione delle risorse destinate alle finalità di cui al comma 1.

4. Gli enti locali possono integrare con proprie risorse gli interventi finanziari di cui alla presente legge.

Art. 8
Ulteriori criteri per il sostegno della natalità.

1. L'entità dei contributi previsti dall'articolo 7 è raddoppiata qualora il nucleo familiare richiedente comprenda uno o più
minori fino al compimento del sesto anno di età, riconosciuti disabili gravi ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104 "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate".

Art. 9
Premialità per la conciliazione dei tempi educativi e il lavoro.

1. La Giunta regionale individua apposite premialità nei bandi per l'assegnazione di contributi a favore di progetti per la
conciliazione degli orari dei servizi educativi per la prima infanzia del territorio con le esigenze degli utenti dei medesimi
servizi, presentati dai comuni o dalle loro aggregazioni.

CAPO IV
Famiglie fragili

Art. 10
Interventi a favore delle famiglie con figli minori di età rimasti orfani di uno o di entrambi i genitori.

1. La Giunta regionale istituisce un fondo a favore dei comuni che attivano progetti verso le famiglie con figli minori di età
rimasti orfani di uno o di entrambi i genitori e che prevedono la riduzione delle tariffe dei servizi comunali a pagamento e la
stipulazione di protocolli d'intesa con organizzazioni private di cui all'articolo 17.

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono finalizzati ad evitare nuove emarginazioni sociali, a garantire le condizioni per
svolgere il ruolo genitoriale, la prosecuzione di una vita dignitosa e il recupero dell'autonomia del nucleo familiare, mirando al
sostegno economico dello stesso nella particolare situazione che si determina in seguito al decesso di uno o di entrambi i
genitori.

3. La Giunta regionale promuove, altresì, forme di collaborazione con i comuni dirette alla realizzazione di reti e sistemi di
assistenza e supporto alle famiglie.

4. Gli interventi di cui al comma 1 sono cumulabili con altre tipologie di finanziamenti o di contributi concessi nell'ambito
delle politiche sociali di aiuto, supporto e sostegno alle famiglie.

Art. 11
Interventi a favore delle famiglie monoparentali e per i genitori separati o divorziati in situazioni di difficoltà

economica.

1. La Giunta regionale istituisce un fondo per l'accesso al credito, finalizzato ai bisogni primari delle famiglie monoparentali e
dei genitori separati o divorziati, al fine di agevolare l'autonomia finanziaria delle famiglie monoparentali e dei genitori
separati o divorziati, in situazione di difficoltà economica; il contributo è concesso a fondo perduto.

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono finalizzati prioritariamente al finanziamento di spese sanitarie, nonché al
finanziamento di spese di locazione e per l'erogazione di servizi educativi e scolastici. La Giunta regionale può individuare
ulteriori spese da finanziare.
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3. Il fondo di cui al comma 1 è alimentato:

a) da uno stanziamento iniziale della Regione;
b) da stanziamenti operati da enti locali e definiti in base ai protocolli d'intesa di cui all'articolo 17;
c) da stanziamenti operati da istituti e fondazioni bancarie e definiti in base ai protocolli d'intesa di cui
all'articolo 17.

Art. 12
Interventi a favore delle famiglie monoparentali e di genitori separati e divorziati.

1. La Regione potenzia, ove necessario, le funzioni di assistenza e mediazione familiare, intese come aiuto e supporto alla
genitorialità e alla gestione della conflittualità in fase separativa, anche in attuazione della legge 8 febbraio 2006, n. 54
"Disposizioni in materia di separazione dei genitori e affidamento condiviso dei figli", presso i consultori familiari, operanti
nell'ambito territoriale di ciascuna azienda ULSS, per realizzare un sistema articolato di assistenza omogeneo sul territorio
regionale.

Art. 13
Interventi a favore di famiglie con parti trigemellari e famiglie con numero di figli pari o superiore a quattro.

1. La Giunta regionale istituisce un fondo a favore dei comuni che attivano progetti verso le famiglie con parti trigemellari e le
famiglie con numero di figli pari o superiore a quattro e che prevedano la riduzione delle tariffe dei servizi comunali a
pagamento e la stipulazione di protocolli d'intesa con organizzazioni private di cui all'articolo 17.

Art. 14
Interventi per favorire e sostenere le famiglie nella crescita sportiva.

1. La Regione promuove e sostiene attraverso contributi agli enti locali le famiglie in difficoltà economiche e le famiglie
numerose che avviano percorsi sportivi a favore dei figli all'interno delle associazioni e società sportive riconosciute dal Coni,
dalle Federazioni e dagli enti di promozione sportiva.

Art. 15
Tutela della bigenitorialità.

1. Al fine di garantire il diritto alla bigenitorialità dei figli minori in caso di separazione, scioglimento, cessazione degli effetti
civili, annullamento, nullità del matrimonio e nei processi relativi ai figli nati fuori dal matrimonio, in attuazione della legge n.
54 del 2006, gli uffici della Regione, degli enti strumentali della medesima, delle aziende del servizio sanitario regionale e
degli organismi sottoposti a controllo e vigilanza della Regione ai sensi dello Statuto, adeguano i loro procedimenti alle
disposizioni di cui al presente articolo.

2. Su istanza di almeno uno dei genitori, tutte le comunicazioni degli enti e organismi di cui al comma 1 relative al minore sono
indirizzate ad entrambi i genitori nel rispetto e in coerenza con le eventuali modalità indicate nel provvedimento di affido
condiviso, di cui alla legge n. 54 del 2006 e agli articoli 337 bis e seguenti del codice civile. A tal fine, il genitore che presenta
l'istanza allega alla stessa il provvedimento di affido e si impegna a comunicare tutte le eventuali modifiche dello stesso.

3. La Giunta regionale promuove, altresì, il pieno coinvolgimento di entrambi i genitori nelle informazioni riguardanti i propri
figli mediante:

a) l'attivazione di protocolli di intesa con le istituzioni scolastiche finalizzati a fornire tutte le informazioni
sull'andamento e sui risultati scolastici ad entrambi i genitori;
b) l'attivazione di protocolli di intesa con gli enti locali finalizzati a trasmettere tutte le comunicazioni di
rilievo amministrativo sulle condizioni dei figli minori ad entrambi i genitori.

Art. 16
Priorità.

1. Ai fini degli interventi previsti dagli articoli 10, 11, 13 e 14, le priorità tra gli aventi titolo vengono stabilite dalla Giunta
regionale sulla base del quoziente familiare, definito secondo i seguenti elementi:
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a) reddito ISEE (indicatore situazione economico equivalente) del nucleo familiare;
b) presenza nel nucleo familiare di un figlio non autosufficiente ai sensi della legge n. 104 del 1992;
c) presenza di un riconosciuto disagio psico-fisico dei componenti del nucleo familiare, certificato dal
servizio sanitario regionale;
d) possesso della residenza da almeno due anni nel territorio della Regione ad esclusione delle ipotesi di cui
all'articolo 17, comma 2, lettera b), per le quali è sufficiente la sola residenza nel territorio della Regione.

2. La Giunta regionale adotta il provvedimento di cui al comma 1 previo parere della commissione consiliare competente che si
esprime entro trenta giorni dalla richiesta; decorso tale termine la Giunta regionale può prescindere dal parere.

Art. 17
Protocolli d'intesa.

1. La Giunta regionale promuove protocolli d'intesa tra enti locali, istituzioni pubbliche e private ed ogni altro soggetto, diretti
alla realizzazione di reti e sistemi articolati di assistenza omogenei sul territorio regionale a sostegno dei genitori soli, separati
o divorziati.

2. I protocolli d'intesa di cui al comma 1 mirano al perseguimento:

a) della rimozione degli ostacoli di ordine abitativo, lavorativo, economico e del credito per consentire a
ciascun individuo la formazione del proprio nucleo familiare;
b) dell'aiuto alle madri in difficoltà, al fine di prevenire l'interruzione di gravidanza, quando essa dipenda da
ostacoli rimovibili mediante sostegno psicologico e mediante aiuti di natura materiale e, dopo la maternità,
per la presa in carico della donna e del bambino;
c) della promozione, nell'ambito della contrattazione collettiva decentrata, di strumenti di flessibilità dei
tempi di lavoro, al fine di agevolare le necessità del nucleo familiare monoparentale e dei genitori separati o
divorziati;
d) dell'accesso al credito, finalizzato ai bisogni primari delle famiglie monoparentali e dei genitori separati o
divorziati;
e) dell'accesso al credito, finalizzato a garantire la locazione di immobili a favore dei nuclei familiari in
difficoltà;
f) della realizzazione di servizi informativi per i genitori separati o divorziati e finalizzati a rendere effettivo
l'esercizio del ruolo genitoriale, in conformità alle norme di cui alla legge 1° dicembre 1970, n. 898
"Disciplina dei casi di scioglimento del matrimonio" e alla legge n. 54 del 2006, in coordinamento con le
strutture pubbliche esistenti presso le aziende ULSS;
g) della realizzazione di percorsi di supporto psicologico diretti al superamento del disagio, al recupero della
propria autonomia ed al mantenimento di un pieno ruolo genitoriale.

CAPO V
Associazionismo familiare

Art. 18
Promozione a sostegno dell'associazionismo familiare.

1. La Regione, in attuazione del principio di sussidiarietà, valorizza, attraverso le modalità di cui all'articolo 5, gli organismi di
rappresentanza delle famiglie del territorio regionale e le formazioni del privato sociale impegnate per la sensibilizzazione sui
temi relativi all'ambito familiare.

2. La Regione in particolare valorizza le associazioni familiari e le organizzazioni del privato sociale che:

a) organizzano e attivano esperienze di associazionismo per favorire il mutuo aiuto nel lavoro domestico e di
cura familiare nonché la solidarietà intergenerazionale;
b) promuovono iniziative di sensibilizzazione e di formazione delle famiglie e nello specifico dei genitori per
lo svolgimento dei loro compiti sociali ed educativi;
c) promuovono attività formative alla vita di coppia, alle competenze educative genitoriali per l'esercizio
consapevole e responsabile della maternità e paternità;
d) promuovono la cultura dell 'accoglienza familiare, dell 'auto mutuo aiuto e della solidarietà
intergenerazionale e interculturale.

6 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 80 del 29 maggio 2020_______________________________________________________________________________________________________



Art. 19
Elenco regionale degli organismi di rappresentanza delle famiglie.

1. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, disciplina le modalità di iscrizione
all'elenco regionale degli organismi di rappresentanza delle famiglie del territorio regionale, tenuto dalla struttura della Giunta
regionale competente in materia di servizi sociali.

CAPO VI
Strumenti organizzativi

Art. 20
Qualità familiare dei servizi erogati.

1. La Regione definisce una certificazione di riconoscimento familiare, alla quale aderiscono volontariamente le organizzazioni
pubbliche e private che intendono adottare standard di qualità familiare dei servizi erogati o implementare i processi gestionali,
per accrescere il benessere familiare territoriale.

Art. 21
Sportelli per la famiglia.

1. I comuni, in forma singola o associata, attivano gli sportelli per la famiglia, che assicurano attività di supporto per agevolare
la conoscenza delle norme e dei provvedimenti nazionali, regionali e locali in materia di politiche familiari e di accesso ai
servizi rivolti ai nuclei familiari.

2. Gli enti di cui al comma 1 collaborano con la Giunta regionale, per l'individuazione di forme di coordinamento tra gli
sportelli per la famiglia e i servizi regionali, provinciali, comunali, delle aziende ULSS e degli altri enti pubblici che svolgono
attività d'interesse per i nuclei familiari, al fine di fornire un supporto complessivo alla famiglia.

3. La Giunta regionale stabilisce le forme di coordinamento tra i servizi regionali di cui al comma 2 e gli sportelli di cui al
comma 1.

Art. 22
Alleanze territoriali per la famiglia.

1. La Regione promuove le alleanze territoriali per la famiglia, reti territoriali costituite dagli enti locali, anche associati, in
collaborazione e accordo con organismi sociali, economici e culturali che promuovono nelle comunità locali iniziative di
politiche attente ai bisogni delle famiglie.

2. Le alleanze territoriali per la famiglia attivano: sinergie territoriali; iniziative formative; approfondimento dei servizi e delle
iniziative presenti nel territorio; introduzione, integrazione, revisione di servizi di cura a supporto delle necessità
educativo-assistenziali delle famiglie; erogazione di contributi economici da parte dei comuni a famiglie, associazioni e
operatori economici; introduzione, integrazione, revisione dei sistemi tariffari e delle politiche di prezzo da parte di enti;
introduzione, integrazione e revisione degli strumenti di programmazione locale.

3. Le alleanze possono annoverare, accanto ai comuni, altri soggetti partner quali, in particolare: enti pubblici; istituzioni
scolastiche; istituzioni pubbliche di assistenza e di beneficienza (IPAB); camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura (CCIAA); enti del terzo settore; associazioni di famiglie; comitati di genitori; imprese private; associazioni di
categoria.

Art. 23
Valutazione d'impatto familiare.

1. La valutazione d'impatto familiare costituisce strumento per orientare le politiche familiari previste in ogni settore, secondo
criteri di differenziazione e proporzionalità in rapporto alla composizione del nucleo familiare e alla sua condizione economica.
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2. La Regione promuove la valutazione d'impatto familiare per orientare le strategie complessive di governo a sostegno della
famiglia, in considerazione della sua valenza sociale ed economica, con particolare riguardo alla promozione della genitorialità
e della natalità, in attuazione dei principi di equità sociale, sussidiarietà, adeguatezza nonché a sostegno della solidarietà
familiare, con speciale riferimento alle famiglie in cui sono presenti persone con disabilità o in situazioni di disagio.

3. La Regione promuove intese con gli enti locali per estendere la valutazione d'impatto familiare alle politiche settoriali di loro
competenza e ai relativi atti di programmazione, assicurando il coinvolgimento del Consiglio delle autonomie locali (CAL) di
cui alla legge regionale 25 settembre 2017, n. 31 "Istituzione del Consiglio delle autonomie locali".

CAPO VII
Disposizioni finali

Art. 24
Clausola valutativa.

1. Entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge e, per gli anni successivi entro il 31 dicembre di ogni anno, la
Giunta regionale invia al Consiglio regionale una relazione puntuale sullo stato di attuazione della presente legge.

2. La commissione consiliare competente, esaminata la relazione sullo stato di attuazione della legge, può riferire al Consiglio
regionale per l'assunzione delle opportune determinazioni.

Art. 25
Norma transitoria.

1. Ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge continuano ad applicarsi le norme previgenti.

Art. 26
Abrogazioni.

1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 25, sono o restano abrogate le seguenti disposizioni:

a) la legge regionale 10 agosto 2012, n. 29 "Norme per il sostegno delle famiglie monoparentali e dei genitori
separati o divorziati in situazioni di difficoltà" e le seguenti disposizioni di novellazione: articolo 60 della
legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2017" e legge regionale
23 dicembre 2019, n. 52 "Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 10 agosto 2012, n. 29 "Norme per il
sostegno delle famiglie monoparentali e dei genitori separati o divorziati in situazione di difficoltà"";
b) l'articolo 59 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 "Collegato alla legge di stabilità regionale
2017".

Art. 27
Norma finanziaria.

1. Agli oneri correnti, quantificati in complessivi euro 9.680.000,00 per l'esercizio 2020, si fa fronte:

a) per euro 2.000.000,00 derivanti dall'applicazione dell'articolo 7, comma 1, lettera a) e dell'articolo 8, e per
euro 3.000.000,00 derivanti dall'applicazione dell'articolo 7, comma 1, lettera c), con le risorse afferenti il
Fondo nazionale per le politiche sociali (art. 20, L. 8/11/2000, n. 328 - art. 80, c. 17, L. 23/12/2000, n. 388),
allocate nella Missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia" - Programma 01 "Interventi per
l'infanzia e i minori e per asili nido" - Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio di previsione 2020-2022;
b) per euro 1.480.000,00 derivanti dall'applicazione dell'articolo 10, comma 1, con le risorse allocate nella
Missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia" - Programma 04 "Interventi per soggetti a rischio di
esclusione sociale" - Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio di previsione 2020-2022, di cui euro 800.000,00
relativi all'articolo 59 della legge regionale n. 30/2016, abrogato dall'articolo 26, ed euro 680.000,00 afferenti
il Fondo nazionale per le politiche sociali (art. 20, L. 8/11/2000, n. 328 - art. 80, c. 17, L. 23/12/2000, n.
388);
c) per euro 600.000,00 derivanti dall'applicazione dell'articolo 11, comma 1, utilizzando le risorse della legge
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regionale n. 29/2012, abrogata dall'articolo 26, allocate nella Missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia" - Programma 05 "Interventi per le famiglie" - Titolo 1 "Spese correnti", del bilancio di previsione
2020-2022;
d) per euro 500.000,00 derivanti dall'applicazione dell'articolo 12, con le risorse afferenti il Fondo nazionale
per le politiche sociali (art. 20, L. 8/11/2000, n. 328 - art. 80, c. 17, L. 23/12/2000, n. 388), allocate nella
Missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia" - Programma 05 "Interventi per le famiglie" - Titolo
1 "Spese correnti" del bilancio di previsione 2020-2022;
e) per euro 1.900.000,00 derivanti dall'applicazione dell'articolo 13, comma 1, e per euro 200.000,00
derivanti dall'applicazione dell'articolo 14, con le risorse afferenti il Fondo nazionale per le politiche sociali
(art. 20, L. 08/11/2000, n. 328 - art. 80, c. 17, L. 23/12/2000, n. 388), allocate nella Missione 12 "Diritti
sociali, politiche sociali e famiglia" - Programma 04 "Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale" -
Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio di previsione 2020-2022.

2. Agli oneri in conto capitale derivanti dall'applicazione dell'articolo 7, comma 1, lettera b), quantificati in euro 300.000,00
per l'esercizio 2020, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia" -
Programma 01 "Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido" - Titolo 2 "Spese in conto capitale" del bilancio di
previsione 2020-2022.

3. Per gli esercizi successivi si provvede nei limiti degli stanziamenti annualmente autorizzati dalle rispettive leggi di bilancio,
ai sensi di quanto disposto dall'articolo 4 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della
contabilità della Regione".

Art. 28
Entrata in vigore.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del
Veneto.

________________________

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 28 maggio 2020

Luca Zaia

________________________
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Dati informativi concernenti la legge regionale 28 maggio 2020, n. 20

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere 
interpretativo. Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:
1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Note agli articoli
4 -   Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione 

- Il procedimento di formazione della legge regionale è stato avviato su iniziativa dei sottoelencati consiglieri regionali e della 
Giunta regionale, che hanno presentato rispettivamente due proposte di legge e un disegno di legge, a ciascuno dei quali è stato 
DWWULEXLWR�XQR�VSHFL¿FR�QXPHUR�GL�SURJHWWR�GL�OHJJH�
- progetto di legge n. 178: proposta di legge d’iniziativa dei consiglieri Villanova, Riccardo Barbisan, Rizzotto, Finozzi, 

Michieletto, Possamai, Calzavara, Montagnoli, Finco, Semenzato, Gidoni, Brescacin, Sandonà, Gerolimetto, Boron e Val-
degamberi relativa a “Norme a sostegno della natalità e della cura dei minori”;

- progetto di legge n. 458: disegno di legge relativo a “Interventi a sostegno delle famiglie e della natalità” (deliberazione 
della Giunta regionale n. 14/DDL del 6 agosto 2019);

- progetto di legge n. 472: proposta di legge d’iniziativa dei consiglieri Sinigaglia, Fracasso, Azzalin, Bigon, Pigozzo, Salemi, 
Zanoni, Zottis e Ferrari relativa a “Politiche per le famiglie e la natalità”;

- I progetti di legge sono stati assegnati alla Quinta Commissione consiliare;
- La Quinta Commissione consiliare, sulla base dei succitati progetti, ha elaborato un unico progetto di legge denominato “In-

terventi a sostegno della famiglia e della natalità”;
- La Quinta Commissione consiliare ha espresso parere sul progetto di legge in data 6 febbraio 2020;
- Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Riccardo Barbisan, e su relazione di minoranza della Quinta Commissione 

consiliare, relatore il consigliere Bruno Pigozzo, ha esaminato e approvato il progetto di legge con deliberazione legislativa 19 
maggio 2020, n. 21.

2. Relazione al Consiglio regionale

- Relazione della Quinta Commissione consiliare, relatore il consigliere Riccardo Barbisan, nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
la popolazione del Veneto ammonta a 4.905.037, con un decremento delle nascite pari al 3,4% rispetto al 2016 (dato Sistar Ve-

neto, 2017).
In base al rapporto di ricerca “Le politiche familiari della Regione del Veneto” (di cui alla “Convenzione di reciproco interesse 

per lo svolgimento di attività di analisi e valutazione delle politiche in materia di famiglia” tra l’Osservatorio della Spesa e delle 
Politiche Pubbliche del Consiglio regionale del Veneto e il Dipartimento di Scienze Economiche dell’Università degli Studi di Ve-
URQD��&RQYHQ]LRQH�GHO��������������LQ�HVWUHPD�VLQWHVL��OH�FDUDWWHULVWLFKH�VRFLR�GHPRJUD¿FKH�GHOOD�SRSROD]LRQH�UHVLGHQWH�RJJL�LQ�
Veneto possono essere così riassunte:
- famiglie sempre più ridotte nel numero medio di componenti (2,39 nel 2013);
- calo dei matrimoni, che vengono celebrati in età sempre più avanzata;
- aumento di separazioni e divorzi;
- aumento delle persone che vivono da sole (single), in particolare nella fascia over 65 anni;
- presenza consolidata e stabile di cittadini stranieri e dei loro nuclei familiari;
- diversi tassi di fecondità tra donne italiane (1,26 nel 2013) e donne straniere (2,13 nel 2013);
- aumento consistente della popolazione straniera nella fascia di età 0-5 anni (+31.675 nel 2013 rispetto al 2003), con valori più 

marcati nella fascia di età 3-5 anni (+17.080);
- diminuzione della popolazione italiana nella fascia di età 0-5 anni (-11.083 nel 2013 rispetto al 2003), con valori più marcati 

nella fascia di età 0-2 anni (-9.213 nel 2013 rispetto al 2003).
Inoltre, il rapporto descrive le principali tendenze della popolazione residente nel territorio regionale Veneto:

- il progressivo invecchiamento della popolazione per l’allungamento della vita media ma anche per il restringimento delle classi 
giovanili;

- la riduzione del tasso di fecondità (nel 2013, 1,42);
�� OD�WUDVIRUPD]LRQH�H�OD�VHPSOL¿FD]LRQH�GHOOH�VWUXWWXUH�IDPLOLDUL�

Secondo i dati ISTAT diffusi nel 2017, le famiglie in Veneto, nel 2016, erano 2.069.049, di cui 6.001 in situazioni di bisogno e 
EHQH¿FLDULH�GL�FRQWULEXWL�UHJLRQDOL�������GHO�WRWDOH��FRUULVSRQGHQWL�DOOH�IDPLJOLH�PRQRSDUHQWDOL��DOOH�IDPLJOLH�QXPHURVH�H�FRQ�SDUWL�
trigemellari, alle famiglie con i minori orfani di un solo genitore nonché alle famiglie in altre situazioni di bisogno).
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&RQ�ULIHULPHQWR�DO�WHPD�GHOOD�SRYHUWj��OD�)RQGD]LRQH�%URGROLQL�GL�5RPD�RIIUH�XQD�FKLDYH�GL�OHWWXUD�GL�TXDQWR�VL�q�YHUL¿FDWR�QHO�
territorio regionale negli ultimi anni: “Tra il 2008 e il 2014, il reddito familiare subisce, infatti, una variazione pari a 2,7%; diminu-
zione che, comunque, risulta molto contenuta dal momento che si ha un 5,6% nel Nord-est e un 11,2% nell’intero Paese. La caduta 
del reddito ha comportato, inevitabilmente, una contrazione del 2,3% dei consumi delle famiglie venete, anche in questo caso mi-
nore di quella che si manifesta tanto nell’area nord-orientale (4,5%) quanto in tutto il territorio nazionale (11,7%). Da notare come 
la variazione dei consumi sia stata leggermente meno consistente di quella relativa ai redditi e ciò fa supporre che in Veneto, per 
fronteggiare gli effetti negativi della crisi e mantenere adeguati livelli di consumo, le famiglie abbiano dovuto far ricorso ai propri 
ULVSDUPL�H�LQ�TXDOFKH�FDVR�DQFKH�DOO¶LQGHELWDPHQWR´��IRQWH��³3RYHUWj�HG�LQFOXVLRQH�VRFLDOH�LQ�,WDOLD��V¿GH�H�FDPELDPHQWL�DOO¶LQL]LR�
della nuova programmazione dei fondi strutturali” I quaderni della Fondazione G. Brodolini, 2016 in “ALLEGATO A DGR nr. 1143 
del 31 luglio 2018” della Giunta regionale del Veneto).

Tenuto conto del contesto rappresentato, appare necessario operare per perseguire i seguenti obiettivi (art. 2):
a) valorizzazione delle funzioni sociali della famiglia, fondata su relazioni di reciprocità, di responsabilità, di effettiva parità tra 

uomo e donna e di solidarietà tra i componenti;
b) riconoscimento e sostegno delle funzioni svolte dalla famiglia, in quanto unità di servizi primari, luogo di rilevazione e di sin-

tesi dei bisogni e riferimento essenziale dei servizi pubblici e privati;
c) promozione della formazione di nuovi nuclei familiari e tutela dei componenti;
d) riconoscimento dell’alto valore della maternità e paternità coscienti e responsabili, favorendo la tutela delle funzioni genitoriali 

e della libertà educativa, anche in riferimento ai nuovi mezzi di informazione e comunicazione sociale;
e) rimozione degli ostacoli di ordine sociale, culturale ed economico che impediscono le nuove nascite e la vita della famiglia, 

prevenendo situazioni di particolare disagio, povertà o esclusione sociale, ivi comprese quelle conseguenti a provvedimenti 
giudiziari afferenti a separazione o divorzio, perseguendo una inclusione attiva volta al superamento delle varie situazioni di 
disagio;

I�� WXWHOD�H�SURPR]LRQH�GHOOD�YLWD�¿Q�GDO�FRQFHSLPHQWR�H�LQ�WXWWH�OH�VXH�IDVL��RIIUHQGR��DOOH�IDPLJOLH�H�LQ�SDUWLFRODUH�DL�JHQLWRUL��VR-
stegni economici, servizi e un contesto socioculturale idoneo per consentire di non ridimensionare il progetto di vita familiare 
H�UHDOL]]DQGR�H�IDYRUHQGR�LQWHUYHQWL�YROWL�D�SUHYHQLUH�H�D�ULPXRYHUH�OH�GLI¿FROWj�HFRQRPLFKH��VRFLDOL�H�UHOD]LRQDOL�FKH�SRVVDQR�
indurre all’interruzione di gravidanza, anche attraverso apposite convenzioni con soggetti non istituzionali;

J�� DJHYRODUH�OD�IDPLJOLD�QHOO¶RSHUD�GL�HGXFD]LRQH�GHL�¿JOL�H�QHOOD�IRUPD]LRQH�GHOOD�ORUR�SHUVRQDOLWj�LQ�WXWWL�L�VXRL�DVSHWWL�SVLFRORJLFL��
sociali, relazionali e culturali;

h) promozione di una cultura dell’infanzia, riconoscendo e sostenendo la funzione di genitore nel rispetto dei diritti del bambino 
H�SURPXRYHQGR�H�IDYRUHQGR�XQ�VLVWHPD�DUWLFRODWR�GL�VHUYL]L�H�RSSRUWXQLWj�SHU�OD�SULPD�LQIDQ]LD��DO�¿QH�GL�VRVWHQHUH�OD�FHQWUDOLWj�
della famiglia nel suo ruolo genitoriale;

i) promuovere e favorire azioni di accompagnamento alla solidarietà tra generazioni e alla relazionalità e ai percorsi di scelta di 
vita degli adolescenti e dei giovani;

j) promozione e sostegno della genitorialità in tutte le sue forme;
k) riconoscimento del valore sociale delle reti di famiglie e dell’associazionismo familiare, favorendo e sostenendo la creazione di 

reti di buon vicinato, di solidarietà e di mutuo aiuto tra famiglie nonché di forme di autorganizzazione e di imprenditorialità, 
DO�¿QH�GL�LQWHJUDUH�L�FRPSLWL�IDPLOLDUL�QHOO¶HGXFD]LRQH�H�FXUD�GHL�EDPELQL��GHJOL�DGROHVFHQWL��GHJOL�DQ]LDQL��GHL�GLVDELOL�

l) incentivare, attraverso le alleanze per la famiglia, un territorio regionale per la famiglia e attuare, anche con gli altri soggetti 
pubblici e privati interessati, azioni di promozione della cultura della famiglia, intesa come valore e come possibilità di un wel-
fare generativo e di comunità;

m) riconoscere il valore sociale del lavoro domestico e di cura in quanto essenziale per lo sviluppo della famiglia e della società;
Q�� SURPXRYHUH�H�IDYRULUH�LQL]LDWLYH�YROWH�D�FRQVHQWLUH�DOOH�SHUVRQH��SULYH�GL�DXWRQRPLD�¿VLFD�R�SVLFKLFD��GL�FRQWLQXDUH�D�YLYHUH�QHO�

proprio domicilio o nel nucleo familiare di appartenenza;
o) promuovere nel territorio sportelli informativi capaci di essere dei punti di riferimento per i vari bisogni delle famiglie;
p) promuovere e favorire un turismo a misura di famiglia, proponendo modalità, servizi, tariffe e quant’altro possa dire che il 

Veneto è una Regione dove la famiglia è di casa;
q) promuovere il coinvolgimento delle organizzazioni sia lucrative che non lucrative secondo logiche territoriali, per orientare 

risorse, servizi e interventi verso i bisogni e il benessere delle famiglie;
r) promuovere anche con gli altri soggetti pubblici e privati interessati la formazione e l’aggiornamento di amministratori, opera-

tori dei servizi pubblici e del privato sociale sulle politiche familiari e temi correlati;
s) sviluppare e favorire iniziative di ricerca, di monitoraggio continuo della situazione delle famiglie nella Regione, dei servizi 

HURJDWL�GDL�GLYHUVL�DWWRUL�QRQFKp�OD�YHUL¿FD�GHOO¶LPSDWWR�GL�SROLWLFKH�IDPLOLDUL�QHO�WHUULWRULR�
Per realizzare gli obiettivi, nel disegno di legge, fra l’altro:

- è previsto il “programma triennale degli interventi”, che contiene (art. 3):
- gli obiettivi generali da perseguire;
- le modalità, le forme di azione e le priorità da attuare nel triennio di riferimento;
- le strutture regionali coinvolte in tale programma;
- l’ammontare complessivo delle risorse destinate nel triennio e la ripartizione tra i vari interventi;

�� �DUW�����q�SUHYLVWD�OD�³FDELQD�GL�UHJLD�SHU�OD�IDPLJOLD �́�SHU�OD�YHUL¿FD�H�OD�YDOXWD]LRQH�GHJOL�HIIHWWL�SURGRWWL�GDJOL�LQWHUYHQWL�SUHYLVWL�
dal “programma triennale degli interventi”; della “cabina” fanno parte:
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- l’assessore regionale alle politiche sociali, che la presiede, o un suo delegato;
- gli assessori regionali competenti per le materie previste dal piano o loro delegati;
- il dirigente della struttura regionale competente in materia di servizi sociali, o un suo delegato;
- due rappresentanti dell’Associazione nazionale comuni d’Italia (ANCI) Veneto;
- due direttori dei servizi socio sanitari delle Aziende ULSS;
- cinque rappresentanti degli organismi di rappresentanza delle famiglie del territorio regionale, individuati a cura della 

struttura regionale competente in materia di servizi sociali;
�� LO�QDVFLWXUR�q�ULFRQRVFLXWR�TXDOH�GHVWLQDWDULR�GL�WXWWL�L�EHQH¿FL�SUHYLVWL�GDOOH�OHJJL�UHJLRQDOL�H�DWWULEXLWL�LQ�EDVH�D�JUDGXDWRULH�

FKH�WHQJRQR�FRQWR�GHO�QXPHUR�GL�¿JOL�
�� q�LVWLWXLWR�XQ�DVVHJQR�SUHQDWDOH�DO�¿QH�GL�IURQWHJJLDUH�L�FRVWL�OHJDWL�DOOD�JUDYLGDQ]D�H�OH�VSHVH�IRQGDPHQWDOL�QHL�SULPL�PHVL�GL�YLWD�

GHO�EDPELQR�H�YLHQH�VRVWHQXWR�LO�SRWHQ]LDPHQWR�H�OD�ULTXDOL¿FD]LRQH�GHL�VHUYL]L�VRFLR�HGXFDWLYL�GHVWLQDWL�DOOD�SULPD�LQIDQ]LD�
(art. 6);

- viene intrapreso il progetto denominato Nidi Gratis per l’azzeramento della retta di frequenza dei servizi socio-educativi de-
stinati alla prima infanzia;

- vengono individuate apposite premialità nei bandi per l’assegnazione di contributi a favore di progetti per la conciliazione degli 
orari dei servizi educativi per la prima infanzia del territorio con le esigenze degli utenti dei medesimi servizi, presentati dai 
comuni e o dalle loro aggregazioni (art. 8);

�� YLHQH�LVWLWXLWR�XQ�IRQGR�D�IDYRUH�GHL�FRPXQL�FKH�DWWLYDQR�SURJHWWL�YHUVR�OH�IDPLJOLH�FRQ�¿JOL�PLQRUL�GL�HWj�ULPDVWL�RUIDQL�GL�XQR�
o di entrambi i genitori (art. 9);

�� YLHQH�LVWLWXLWR�XQ�IRQGR�SHU�O¶DFFHVVR�DO�FUHGLWR��¿QDOL]]DWR�DL�ELVRJQL�SULPDUL�GHOOH�IDPLJOLH�PRQRSDUHQWDOL�H�GHL�JHQLWRUL�VHSD-
UDWL�R�GLYRU]LDWL�DO�¿QH�GL�DJHYRODUH�O¶DXWRQRPLD�¿QDQ]LDULD�GHOOH�IDPLJOLH�PRQRSDUHQWDOL�H�GHL�JHQLWRUL�VHSDUDWL�R�GLYRU]LDWL��LQ�
VLWXD]LRQH�GL�GLI¿FROWj�HFRQRPLFD��DUW������

- viene previsto il potenziamento delle funzioni di assistenza e di mediazione familiare presso i consultori familiari (art. 11);
- viene previsto un fondo a favore dei Comuni, in forma singola o associata, che attivano progetti verso le famiglie con parti tri-

JHPHOODUL�H�IDPLJOLH�FRQ�QXPHUR�GL�¿JOL�SDUL�R�VXSHULRUH�D�TXDWWUR��DUW������
�� YHQJRQR�SUHYLVWL�FRQWULEXWL�DJOL�HQWL�ORFDOL�SHU�OH�IDPLJOLH�LQ�GLI¿FROWj�HFRQRPLFKH�H�OH�IDPLJOLH�QXPHURVH�FKH�DYYLDQR�SHUFRUVL�

VSRUWLYL�D�IDYRUH�GHL�¿JOL�DOO¶LQWHUQR�GHOOH�DVVRFLD]LRQL�H�VRFLHWj�VSRUWLYH��DUW������
�� YLHQH�JDUDQWLWR�LO�GLULWWR�DOOD�ELJHQLWRULDOLWj�GHL�¿JOL�PLQRUL��DUW������
- viene prevista la priorità di accesso agli interventi di natura economica sulla base del reddito ISEE (art. 15);
- vengono previsti protocolli d’intesa tra enti locali, istituzioni pubbliche e private ed ogni altro soggetto, diretti alla realizzazione 

di reti e sistemi articolati di assistenza omogenei sul territorio regionale a sostegno dei genitori soli, separati o divorziati (art. 
16);

- si sostiene la valorizzazione dell’associazionismo familiare (art. 17) anche mediante l’istituzione dell’elenco regionale degli 
organi di rappresentanza delle famiglie (art. 18);

�� YLHQH�SUHYLVWD�XQD�FHUWL¿FD]LRQH�GL�ULFRQRVFLPHQWR�IDPLOLDUH��DOOD�TXDOH�DGHULVFRQR�YRORQWDULDPHQWH�OH�RUJDQL]]D]LRQL�SXEEOLFKH�
e private che intendono adottare standard di qualità familiare dei servizi erogati o implementare i processi gestionali, per ac-
crescere il benessere familiare territoriale (art. 19);

- vengono previsti gli sportelli per la famiglia, che assicurano attività di supporto per agevolare la conoscenza delle norme e dei 
provvedimenti nazionali, regionali e locali in materia di politiche familiari e di accesso ai servizi rivolti ai nuclei familiari (art. 
20);

- vengono promosse le alleanze territoriali per la famiglia, reti territoriali che promuovono nelle comunità locali iniziative di 
politiche attente ai bisogni delle famiglie (art. 21);

- viene prevista la Valutazione d’impatto familiare, per orientare le strategie complessive di governo a sostegno della famiglia, 
in considerazione della sua valenza sociale ed economica, con particolare riguardo alla promozione della genitorialità e della 
natalità, in attuazione dei principi di equità sociale, sussidiarietà, adeguatezza e a sostegno della solidarietà familiare, con spe-
ciale riferimento alle famiglie in cui sono presenti persone con disabilità o in situazioni di disagio (art. 22).
La clausola valutativa è prevista all’art. 23.
L’art. 24 prevede una norma transitoria per i procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
L’art. 25 dispone le abrogazioni.
/D�QRUPD�¿QDQ]LDULD��DUW�������LQL]LDOPHQWH�TXDQWL¿FDWD�LQ�HXUR�����������SHU�O¶HVHUFL]LR�������q�VWDWD�ULIRUPXODWD��VXOOD�EDVH�

delle nuove disponibilità di bilancio, come indicata nel parere espresso dalla Prima Commissione consiliare, portando lo stan-
]LDPHQWR�FRPSOHVVLYR�D�����������HXUR��SHU�JDUDQWLUH�XQD�SL��DPSLD�HG�HI¿FDFH�UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�¿QDOLWj�HG�D]LRQL�SUHYLVWH�GDO�
presente progetto di legge.

Sono state svolte le audizioni in data 23 ottobre 2019, relativamente al solo PDL n. 458.
La scheda di inquadramento normativo, dei testi abbinati, è stata predisposta in data 14 novembre 2019.
/D�VFKHGD�GL�DQDOLVL�HFRQRPLFR�¿QDQ]LDULD��GHL�WHVWL�DEELQDWL��q�SHUYHQXWD�LQ�GDWD���IHEEUDLR������
/H�QRWH�GL�OHWWXUD�H�ULFRJQL]LRQH�GHJOL�LPSDWWL�HFRQRPLFR�¿QDQ]LDUL�UHGDWWH�GDO�6HUYL]LR�$WWLYLWj�H�UDSSRUWL�LVWLWX]LRQDOL��GHL�

testi abbinati, sono pervenute in data 5 febbraio 2020.
La Prima Commissione ha espresso parere favorevole in data 5 febbraio 2020.
La Quinta Commissione consiliare nella seduta del 6 febbraio 2020 ha licenziato, a maggioranza, il progetto di legge in oggetto.
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Hanno espresso voto favorevole: il presidente Boron, i consiglieri, Brescacin, (Zaia Presidente), Barbisan R., Finco e Semenzato 
(Liga Veneta - Lega Nord), Barbisan F. (Gruppo Misto), Barison (Veneti Uniti), Ferrari (Civica per il Veneto).

Hanno espresso voto di astensione i consiglieri Bigon, Pigozzo e Sinigaglia (Partito Democratico), Bartelle (Gruppo Misto - 
Veneto 2020 - Italia in Comune).”;

- Relazione di minoranza della Quinta Commissione consiliare, relatore il consigliere Bruno Pigozzo, nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
QHO�FRQGLYLGHUH�OH�¿QDOLWj�GHOOH�SURSRVWH�OHJLVODWLYH�DYHQWL�SHU�RJJHWWR�OH�SROLWLFKH�SHU�OH�IDPLJOLH��QHO�FRUVR�GHOO¶HVDPH�LQ�FRP-

PLVVLRQH�DEELDPR�FRQWULEXLWR�FRQ�VSLULWR�FRVWUXWWLYR�DG�LQWHJUDUH�HG�DI¿QDUH�LO�WHVWR�VLQWHVL�GHL�WUH�SURJHWWL�SUHVHQWDWL�GDOOD�*LXQWD�
e dai colleghi di maggioranza e di minoranza. A questo proposito mi corre l’obbligo di citare e ringraziare il collega Claudio Sini-
gaglia che oggi non può partecipare alla discussione.

Siamo convinti che con la presente proposta sottoposta oggi all’esame dell’aula, abbiamo l’opportunità di imprimere una svolta 
decisiva alle politiche familiari regionali, attraverso tre elementi essenziali. In primo luogo individuando la famiglia come soggetto 
VRFLDOH�WLWRODUH�GL�GLULWWL�GRYHUL��LQ�VHFRQGR�OXRJR�GH¿QHQGR�L�FULWHUL�VSHFL¿FL�H�GLVWLQWLYL�GHOOH�SROLWLFKH�IDPLOLDUL��GLIIHUHQ]LDQGROH�
GD�DOWUL�WLSL�GL�SROLWLFKH��FRQWUR�OD�SRYHUWj��FRQWUR�O¶HVFOXVLRQH�VRFLDOH��SHU�O¶HTXLOLEULR�GHPRJUD¿FR��HFF����LQ¿QH�ULYHGHQGR�L�UDSSRUWL�
tra la famiglia e il sistema dei servizi sociali in modo che la solidarietà sociale possa poggiare su quella familiare, possa avere cioè 
una “base familiare”.

Siamo altresì convinti che sia necessario superare una impostazione delle politiche familiari prevalentemente di tipo assisten-
ziale, che è fortemente orientata al sostegno dei singoli componenti la famiglia nei loro problemi di cura e che risponde in modo 
settoriale alle loro condizioni di bisogno nell’arco dell’intero ciclo di vita, dall’infanzia alla terza età. Così facendo la famiglia, 
purtroppo, è vista solo come soggetto passivo sul quale gravano le responsabilità e le attività di cura, ma non le è riconosciuto in 
modo completo un valore sociale, positivamente ricompensato dalla comunità.

Come Regione dobbiamo invece guardare alla famiglia con un diverso approccio. Dobbiamo attribuire alla famiglia lo status 
di soggetto sociale che coopera nelle scelte di politica sociale e in queste esercita la propria libertà e si assume le proprie responsa-
bilità, in quanto soggetto titolare di un complesso di diritti e doveri, di cittadinanza propria. La famiglia deve essere considerata, 
pensata e trattata come risorsa, non tanto come vincolo, e riconosciuta come soggetto potenzialmente attivo, che può far fronte alla 
propria condizione di bisogno proprio attraverso la valorizzazione delle relazioni familiari e la reticolarità delle relazioni di aiuto, 
di servizio, di intervento coordinato tra sistema pubblico e sistema del privato sociale.

)LQRUD�L�¿QDQ]LDPHQWL�UHJLRQDOL�GHVWLQDWL�DL�VHUYL]L�H�LQWHUYHQWL�D�VRVWHJQR�GHOOD�IDPLJOLD�VRQR�VWDWL�GLVWULEXLWL��LQ�PRGR�SRFR�
omogeneo, sostanzialmente in tre macro aree: la quota predominate viene destinata ai servizi educativi della prima infanzia, per 
favorirne l’accesso e per abbassare il costo delle rette; una quota minore va alle attività a favore delle famiglie e delle responsabilità 
genitoriali, laddove i comuni hanno attivato alleanze territoriali; altre risorse vanno a favore dei nuclei monoparentali e famiglie 
con orfani.

6H�GDYYHUR�YRJOLDPR�IDYRULUH�OD�QDWDOLWj�LQ�9HQHWR��ULWHQLDPR�FKH�WXWWR�FLz�QRQ�VLD�VXI¿FLHQWH��2FFRUUH�LQYHFH�LQQDO]DUH�LO�QX-
mero dei posti negli asili nido: attualmente siamo ancora fermi al 21% mentre l’obbiettivo europeo è il 33%. Per questo abbiamo 
SUHVHQWDWR�DOFXQL�HPHQGDPHQWL�FKH�LQWHQGRQR�VSLQJHUH�OD�5HJLRQH�LQ�TXHVWD�GLUH]LRQH�FRQFUHWD��(VVL�ULJXDUGDQR�PLVXUH�VSHFL¿FKH�
LQ�PHULWR�DOOH�SROLWLFKH�GHOOD�FDVD��DOOH�SROLWLFKH�¿VFDOL�H�WDULIIDULH�DSSOLFDQGR�LO�³)DWWRUH�)DPLJOLD´�SHU�L�VHUYL]L�VDQLWDUL�H�GHOOD�PR-
bilità, l’istituzione della Family Card . Occorre quindi fare più investimenti in questo versante.

Uno dei punti fondamentali delle nostre proposte di emendamento è l’attivazione della Consulta regionale per la famiglia. Lo 
ULWHQLDPR�XQ�DVSHWWR�GLULPHQWH��QHOO¶RWWLFD�GHOOD�VXVVLGLDULHWj�RUL]]RQWDOH�H�YHUWLFDOH��SHU�DWWULEXLUH�DOOD�IDPLJOLD�XQR�VSHFL¿FR�UL-
conoscimento a livello regionale. Per questo proponiamo l’abolizione della delega esclusiva alla Giunta (articolo 3) per la formula-
zione del piano triennale degli interventi, coinvolgendo invece in questo compito anche la Consulta per la famiglia, attraverso una 
programmazione partecipata, attiva e responsabile, nell’arco temporale della legislatura.

Un’altra proposta operativa è il sostegno e lo sviluppo dei Centri per le Famiglie, ossia quelle agenzie comunali che propon-
gono servizi informativi e di orientamento per le famiglie con bambini e interventi di supporto alla genitorialità. Dall’analisi delle 
informazioni raccolte, è emerso infatti che tali Centri sono già attivi in diversi comuni della Regione, con il compito di supportare 
le seguenti azioni: le informazioni sui servizi, le risorse e le opportunità, istituzionali e informali (educative, sociali, sanitarie, sco-
lastiche e del tempo libero) che il territorio offre a bambini e famiglie; servizi e iniziative di supporto ai genitori, anche attraverso 
la realizzazione di gruppi, corsi e incontri con esperti, servizi di consulenza e sostegno mirati ai diversi problemi delle famiglie; 
VHUYL]L�GL�PHGLD]LRQH�IDPLOLDUH�D�IDYRUH�GL�FRSSLH�GL�JHQLWRUL�LQ�IDVH�GL�VHSDUD]LRQH�R�GLYRU]LR��SHU�VXSHUDUH�FRQÀLWWL�H�UHFXSHUDUH�
XQ�UDSSRUWR�SRVLWLYR�QHOO¶LQWHUHVVH�GHL�¿JOL��IRUPH�LQQRYDWLYH�GL�DLXWR�HFRQRPLFR�DOOH�IDPLJOLH��FRPH�L�SUHVWLWL�VXOO¶RQRUH�SHU�JH-
QLWRUL�LQ�WHPSRUDQHD�GLI¿FROWj�HFRQRPLFD�H�SURJHWWL�GL�FRQFLOLD]LRQH�SHU�L�JHQLWRUL�FKH�ODYRUDQR�H�FKH�GHVLGHUDQR�VWDUH�SL��WHPSR�
DFFDQWR�DL�SURSUL�EDPELQL��LQL]LDWLYH�GL�SURPR]LRQH�GHO�YRORQWDULDWR�IDPLOLDUH��GHOO¶DI¿GR�H�GHOO¶DGR]LRQH��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�OH�
associazioni impegnate a creare una reale cultura dell’accoglienza nelle città; partecipazione a progetti che promuovono maggiori 
rapporti e solidarietà tra le generazioni ed esperienze di auto-mutuo aiuto; gestione, in collaborazione con i servizi comunali per 
OD�SULPD�LQIDQ]LD��GL�&HQWUL�SHU�EDPELQL�H�JHQLWRUL�¿QDOL]]DWL�DOO¶DJJUHJD]LRQH�GHL�JHQLWRUL��DOOD�VRFLDOL]]D]LRQH�GHOOH�IDPLJOLH�H�
all’educazione dei bambini. Tutto ciò avviene con il coinvolgimento attivo delle associazioni, delle famiglie, del privato sociale in 
JUDGR�GL�VYLOXSSDUH�XQD�VLJQL¿FDWLYD�UHWH�GL�5HOD]LRQL�FKH�SRWHQ]LD�OD�FRPXQLWj�ORFDOH�
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&RQFOXGR�ULEDGHQGR�OD�YRORQWj�GL�DSSRUWDUH�XOWHULRUL�FRQWULEXWL�PLJOLRUDWLYL�DO�WHVWR�GL�OHJJH��SHU�GH¿QLUH�LQVLHPH��JLj�RUD��FRQ�
più chiarezza e determinazione, ciò che la Regione vuole raggiungere con le politiche per la famiglia, anche in relazione alle spese 
di investimento che il bilancio annualmente metterà a disposizione. Eviteremo così di rimanere a livello di princìpi e buoni propositi 
con il rischio che poi rimangano irrealizzati.

&RQ¿GR�QHOOD�GLVSRQLELOLWj�GL�WXWWL�D�TXHVWR�FRQIURQWR�H�YL�ULQJUD]LR�SHU�O¶DWWHQ]LRQH�́ �

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 8
- Il testo dell’art. 3 della legge 104/1992 è il seguente:
“Art. 3  (Soggetti aventi diritto) 
��� (¶�SHUVRQD�KDQGLFDSSDWD�FROXL�FKH�SUHVHQWD�XQD�PLQRUD]LRQH�¿VLFD��SVLFKLFD�R�VHQVRULDOH��VWDELOL]]DWD�R�SURJUHVVLYD��FKH�q�

FDXVD�GL�GLI¿FROWj�GL�DSSUHQGLPHQWR��GL�UHOD]LRQH�R�GL�LQWHJUD]LRQH�ODYRUDWLYD�H�WDOH�GD�GHWHUPLQDUH�XQ�SURFHVVR�GL�VYDQWDJJLR�VR-
ciale o di emarginazione.

2. La persona handicappata ha diritto alle prestazioni stabilite in suo favore in relazione alla natura e alla consistenza della 
PLQRUD]LRQH��DOOD�FDSDFLWj�FRPSOHVVLYD�LQGLYLGXDOH�UHVLGXD�H�DOOD�HI¿FDFLD�GHOOH�WHUDSLH�ULDELOLWDWLYH�

3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere neces-
sario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione, la situazione 
assume connotazione di gravità. Le situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei programmi e negli interventi dei 
servizi pubblici.

4. La presente legge si applica anche agli stranieri e agli apolidi, residenti, domiciliati o aventi stabile dimora nel territorio 
nazionale. Le relative prestazioni sono corrisposte nei limiti ed alle condizioni previste dalla vigente legislazione o da accordi in-
ternazionali.”.

4. Struttura di riferimento

Direzione servizi sociali
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